PAGE  

[image: image17.png]Strada
dei Vini (£ e dei Sapori
del Garda




comunicato stampa

Arte Vino Territorio, i tre fattori su cui puntano i Musei Mazzucchelli*
Attesi ad ottobre la i edizione del Festival Del Vino Bresciano: Il Gusto Dell’Arte 

e l’apertura al pubblico della nuova Sala Incisioni dedicata al mondo enoico
sabato 6 e domenica 7 ottobre 07: giornate aperte al pubblico – lunedì 8 ottobre 07: giornata per operatori
Conferenza stampa: lunedì 24 settembre p.v. ore14.30
 Palazzo Broletto, Sala Sant’Agostino, Piazza Paolo VI, Brescia

In occasione dell’apertura al pubblico, all’interno del Museo e del Vino e del Cavatappi, della nuova Sala disegni incisioni e stampe con opere che documentano lo svolgersi del tema del vino a partire dal XVI secolo, i Musei Mazzucchelli* presentano la I edizione del Festival del Vino bresciano – Il Gusto dell’Arte, che da sabato 6 ottobre p.v. animerà per tre giorni gli spazi del polo museale.
Per la forte connotazione territoriale e per il rapporto con alcune delle attività più produttive della zona, il Festival ha ottenuto il patrocinio di Regione Lombardia, Provincia, Camera di Commercio di Brescia e Comune di Mazzano, ed è organizzato in collaborazione con l’Associazione Nazionale Le Donne del Vino della Lombardia, il Centro Vitivinicolo Provinciale, l’Associazione Italiana Sommelier, C.A.S.T Alimenti – Centro Arte Scienza Tecnologia dell’Alimento, Slow Food condotta di Brescia e con la partecipazione di Strada del Vino dei Colli dei Longobardi, Strada del Vino Franciacorta e Strada dei Vini e dei Sapori Bresciani del Garda.
Un programma ricco di appuntamenti, che prevede per le giornate di sabato e domenica, aperte al pubblico, degustazioni guidate dalla Delegazione A.I.S e dal Centro Vitivinicolo, dal movimento Le Strade del Vino con fornitura di vini della sede lombarda dell’Associazione Nazionale Le Donne del Vino; degustazione cieche condotte da Nicola Bonera, sommelier autoctono di indiscutibile talento, vincitore di numerosi concorsi e competizioni, tra cui l’ambito riconoscimento di ‘Miglior Sommelier d’Italia’; laboratori gastronomici a cura di Cast Alimenti e Slow Food con presentazione del Ricettario delle Strade del Vino. Sempre a cura di Slow Food, l’esposizione con vendita della mostra “Mercato della Terra” per promuovere e valorizzare le tipicità locali, la qualità alimentare e la filiera corta. Sono previsti, inoltre, momenti di dibattito e tavole rotonde in tema di arte e vino.
Tra questi, la presentazione della rara e preziosa Collezione di Cavatappi d’epoca di Piero Giacomini, attualmente esposta all’interno del Museo, a cura di Ottilia Munaretti Bertazzo, anch’essa collezionista e curatrice del libro “L’Arte del Cavatappi. Dal XVI secolo ad oggi” edito da Skira; come pure, la lectio sul bresciano Agostino Gallo (1499 – 1570), considerato il più insigne agronomo della Rinascenza italiana, con cui si apre sabato 6 ottobre alle ore 10.30 il Festival del Vino. L’appuntamento, rivolto agli istituti di agraria e a un pubblico di appassionati, sarà tenuto da Pierluigi Villa, direttore del Centro Vitivinicolo di Brescia, e da Francesco Lechi, docente universitario, e mirerà a far luce su questa importante figura dalla quale è partito il rinnovamento degli studi di agraria; a tale proposito, verrà presentato 500 Rinascimento, un vino prodotto dall’Azienda Agricola Andrea Torreggiani seguendo alla lettera le indicazioni fornite da Gallo.
Intensa anche l’attività di visite guidate alle mostre in corso: da Il Teatro degli Artisti, che espone, fino al 28 ottobre, 300 opere - tra bozzetti, costumi ed elementi scenici – realizzate dai grandi del Novecento per il Teatro dell’Opera di Roma, a Matrimonio di Moda, un excursus sull’abito nuziale da fine Ottocento ai giorni nostri, con abiti del Fondo museale e alcune creazioni di stilisti quali Vivienne Westwood, Yohji Yamamoto, Sybilla e gli abiti di carta di Tao Kurihara per Comme des Garçons gentilmente prestati dall’atelier Penelope Sposa di Brescia; ma non solo, anche alle Collezioni permanenti.

Tra queste, l’attesa apertura al pubblico della Sala disegni incisioni e stampa, un fondo di circa 700 pezzi che si distingue in particolare per la sezione dedicata al tema del vino. La collezione nasce, infatti, parallelamente alla raccolta di cavatappi, strumenti per la vinificazione e la degustazione, costituita da Piero Giacomini a partire dagli anni Ottanta.

Le incisioni, databili dal XVI secolo, si riconducono a diverse sezioni iconografiche: Mitologia e allegorie, immagini di Bacco, Baccanali, divinità minori e figure allegoriche connesse; Vendemmia e strumenti per la vinificazione, scene di vendemmia, immagini di strumenti per la vinificazione oltre a tavole enciclopediche e tavole botaniche; Il vino e la convivialità, scene di genere  legate al  consumo del  vino,  feste, banchetti;  Bibbia  e  letteratura, immagini ispirate  alle  Sacre Scritture e altri  fonti 
letterarie; Arte e incisione, incisioni che riproducono opere d’arte, per lo più dipinti e sculture; Pubblicità, immagini pubblicitarie di prodotti enologici del XX secolo. Tra le più significative: Maestro del Dado, Baccanale 1532 ca.; Agostino Musi detto Agostino Veneziano, La Marcia di Sileno, 1531-1535; Hubert Goltzius, Sine Cerere et Baccho Friget Venus, 1560 ca.; Philippe Galle, Baccanale, fine XVI – inizio XVII sec.; Johann Theodor de Bry, Trionfo di Bacco, primo quarto del XVII sec.; Francesco Villamena, Sileno ebbro, primo quarto del XVII sec.; Giovanni Andrea Podestà, Baccanale, 1649; Michel Dorigny, Baccanale, metà XVII sec.; Filosi Giuseppe, La famosa botte della città di Eidelberga, 1739; Jacques Coelemans, Baccanale, epoca prima metà del XVIII sec.; Giovanni Battista Volpato, Allegoria d’autunno, 1770 - 1780 ca.; Nicolas Delaunay, Marcia di Sileno, 1777 ca.; Ephraim Gottlieb Krueger, Il Re breve, 1805.
Sabato 6 ottobre alle ore 11.30 è prevista una visita della Sala Incisioni riservata alla stampa e agli operatori di settore, a cui verrà illustrato il lavoro di ricerca, tutela e conservazione che la Fondazione Giacomini Meo Fiorot, da sempre, porta avanti in tal senso. Ed è proprio grazie all’utilizzo di apposite vetrine, che tutte le incisioni catalogate e debitamente restaurate, potranno essere esposte a rotazione, inserite nei loro passepartout conservativi.

Infine, lunedì 8 ottobre la giornata è interamente dedicata agli operatori di settore. Si inizia alle ore 10.30 con una tavola rotonda moderata da Angelo Peretti, giornalista enogastronomico, dove si parlerà delle potenzialità del territorio bresciano in cui il filo conduttore è il vino; a seguire, alle ore 14.00, una degustazione di vini di diversi vitigni del territorio bresciano a cura di Massimo Zanichelli, giornalista della Guida Vini de L’Espresso.
Un’attività articolata, dunque, quella dei Musei Mazzucchelli, che li vede impegnati su più fronti, cercando di restare fedeli alla propria storia e identità - rispetto alle quali l’Arte e il Vino hanno un ruolo determinante - e di creare un rapporto diretto con il territorio che li ospita e il pubblico che li segue. In quest’ottica di coesione, è stata stipulata una convenzione ad hoc con il Comune di Mazzano per i suoi abitanti, ai quali viene data la possibilità di partecipare al Festival del Vino pagando un biglietto a tariffa ridotta.
Brescia, 10 settembre 2007

	Ufficio stampa 

Merighi Comunicazione, tel. 045 8013546

Valeria Merighi, 347 93 89 704 ▪ valeria@merighi.org
Lucia Boarini, 349 4332333 ▪ comunicazione@merighi.org

	Per informazioni
Nory Rota, 347 87 32 633
Ingresso: lunedì riservato a operatori di settore
15 €  in omaggio kit degustazione con bicchiere
10 €  per gli abitanti del Comune di Mazzano e 

per le associazioni convenzionate
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	[image: image15.emf]        L A  F ONDAZIONE  G IACOMINI  M EO  F IOROT *     La Fondazione Giacomini Meo Fiorot, con sede a Ciliverghe di Mazzano (BS), si è costituita nel 1996.  Riconosciuta nello stesso anno dalla Regione Lombardia (19 gennaio 1996 n. 6/8105), ha lo scopo di tutelare,  prom uovere e valorizzare il patrimonio storico, artistico e ambientale d el  Museo della Moda e del Costume ,  del  Museo del Vino e del Ca vatappi  e della  Casa Museo Giammaria Mazzucchelli , le tre realtà museali  comunemente denominate Musei Mazzucchelli.    La Fondazione è intitolata ai suoi fondatori  Piero Giacomini  (Conegliano Venet o, 1935), industriale biochimico,  e Franca Meo (Treviso, 1939  -  Brescia, 1999), poetessa e scrittrice. Nel 2006 si è arricchita di un corposo lascito  di Dino Fiorot (Treviso, 1919), professore emerito di Filosofia Politica dell’Università di Padova e Carme n Meo  (Treviso, 1925), psicopedagoga e scrittrice, esperta in creatività infantile.      Casa Museo   Giammaria Mazzucchelli   Recentemente aperta la pubblico, la  Casa Museo , intitolata al   noto letterato del  Settecento, è oggi visitabile  attraverso un percorso lu ngo  il quale si possono ammirare arredi e oggetti d'epoca nell'originaria  collocazione e  affreschi di Francesco Savani che conducono con narrazioni pittoriche nel mondo della cultura settecentesca.        Museo della Moda e del Costume   Nelle sale delle antiche  scuderie è ubicato il  Museo della Moda e del Costume   che ospita la collezione, ormai  riferimento culturale  del settore, costituita da circa 5000 pezzi databili tra l’inizio del Settecento e la nascita  dell’alta moda nel Novecento. Attraverso abiti, access ori, monili, abbigliamento infantile e biancheria per la  casa, viene documentata l’ evoluzione del "gusto" in età moderna, anche attraverso una ricca raccolta di stampe  antiche,  cartoline e foto storiche.     Museo del Vino e del Cavatappi   I Musei ospitano, ne gli ambienti della barchessa occidentale, il  Museo del Vino e  del Cavatappi   che raccoglie una  delle più eclettiche e vaste collezioni mondiali di cavatappi d'epoca (oltre 2.300 pezzi) di  taste vin  e la prima  collezione mondiale di  wine stopper.  Tra le sezi oni del museo segnaliamo La  coltura della vile, La vinificazione  e La degustazione e il  consumo del vino.     Centro di Creatività   Carmen Meo Fiorot    È in fase di progettazione l’allestimento degli ambienti che ospiteranno le opere realizzate nel Centro d’Art e dei  Bambini e dei Giovani creato da Carmen Meo sin dal 1943 in vari paesi del mondo. Carmen Meo è stata pioniera  in Europa della metodologia di formazione dell’uomo mediante la libera e serena espressione creativa e il suo  Centro d’Arte è stato definito  “il più fervido Centro di Creatività e di ricerche psicologiche e sociali d’Europa”  (dal Bollettino del Metropolitan Museum of Art, 212/1970).           MUSEI   MAZZUCCHELLI   Casa Museo  Giammaria Mazzucchelli      Museo della Moda e del Costume     Museo del Vino  e del Cavatappi   via Giammaria Mazzucchelli, 2  -  25080 Ciliverghe di Mazzano  -  Brescia (Italy)   Tel: +39.030.212.09.75  Fax: +39.030.212.06.03  P. IVA: IT 03319200170   www.museimazzucchelli.it    -   e - mail:  info@museimazzucchelli.it     * denominazioni corrette :  Fondazione Giacomini Meo Fiorot  o semplicemente  Musei Mazzucchelli .   Si prega di non utilizzare   Villa Mazzucchelli , in quanto  indica,  oltre al polo museale ,  anc he un’abitazione privata .  
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MUSEI   MAZZUCCHELLI

Casa Museo Giammaria Mazzucchelli     Museo della Moda e del Costume     Museo del Vino e del Cavatappi

via Giammaria Mazzucchelli, 2 - 25080 Ciliverghe di Mazzano - Brescia (Italy)

Tel: +39.030.212.09.75  Fax: +39.030.212.06.03  P. IVA: IT 03319200170

www.museimazzucchelli.it  -  e-mail: info@museimazzucchelli.it
*denominazioni corrette: Fondazione Giacomini Meo Fiorot o semplicemente Musei Mazzucchelli.

Si prega di non utilizzare Villa Mazzucchelli, in quanto indica, oltre al polo museale, anche un’abitazione privata.
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